
Martedì, 20 maggio 2025 

CONTEMPLIAMO MARIA AI PIEDI DELLA CROCE 

mentre Gesù dice: “Padre perdona 
loro perché non sanno quello che 
fanno”. 
 

Dal vangelo di Luca: (23,33-34) 
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero 
Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a 
sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non 
sanno quello che fanno». Dopo essersi poi divise le 
sue vesti, le tirarono a sorte. 

 

Ascoltiamo il Card. Comastri: 
Gesù, spogliato delle sue vesti, si rivestì di un sacro silenzio. Ora che è reso del 
tutto impotente ed è là sospeso tra cielo e terra, inchiodato 
e senza alcuna difesa, in una disfatta che sembra 
totale, ora egli parla. La prima parola che udiamo da 
lui sulla croce è perdono, dono al superlativo, dono 
di amore che l'ha spinto sulla croce: «Padre, 

perdona loro, perché non sanno quello che fanno». 
Gli sembrò poco pregare, volle anche scusare. Lo 
crocifiggono, ma non sanno chi crocifiggono, perché 
"se l'avessero conosciuto, giammai avrebbero 
crocifisso il Signore della gloria (1Cor 2).  

 

 

Chiediamo aiuto e preghiamo:            
    

Se desidero guarire le mie ferite,  R. Gesù, tu sei il medico. 
Padre nostro…  
Se brucio di febbre,   R. Gesù, tu sei la sorgente 
ristoratrice. 
Ave Maria… 
Se sono oppresso dalla colpa,  R. Gesù, tu sei il perdono.  
Ave Maria… 
Se sono solo e dimenticato R. Gesù, tu sei tenera vicinanza 
Ave Maria… 

 


